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 Il metodo della scienza è razionale: è il migliore che abbiamo. Perciò è razionale accettare i suoi 
risultati; ma non nel senso di confidare ciecamente in essi: non sappiamo mai in anticipo dove potremmo 
essere piantati in asso. 

 (Karl Popper) 

 

 A perenne vanto della scienza sta il fatto che essa, agendo sulla mente umana, ha vinto l’insicurezza 
dell’uomo di fronte a se stesso e alla natura. 

 (Albert Einstein) 

 

 Non so come io appaia al mondo, ma per quel che mi riguarda mi sembra di essere in grado di 
essere stato solo come un fanciullo sulla spiaggia che si diverte nel trovare qua e là una pietra più liscia 
delle altre o una conchiglia più graziosa, mentre il grande oceano della verità giace del tutto inesplorato 
davanti a me. 

 (Isaac Newton) 

 

 Uno scienziato nel suo laboratorio non è soltanto un tecnico, è anche un fanciullo posto di fronte a 
fenomeni naturali che lo impressionano come un racconto di fate. Dobbiamo avere un mezzo per 
comunicare questo sentimento all’esterno, non dobbiamo lasciar credere che ogni progresso scientifico si 
riduca a macchine e ingranaggi. 

 (Marie Curie) 

 

 Il divertimento della ricerca scientifica è anche trovare sempre altre frontiere da superare, costruire 
mezzi più potenti d’indagine, teorie più complesse, cercare sempre di progredire pur sapendo che 
probabilmente ci si avvicinerà sempre di più a comprendere la realtà, senza arrivare mai a capirla 
completamente. 

 (Margherita Hack) 

 

 Tutti dicono che il cervello sia l’organo più complesso del corpo umano, da medico potrei anche 
acconsentire. Ma (come donna) vi assicuro che non vi è niente di più complesso del cuore, ancora oggi non 
si conoscono i suoi meccanismi. Nei ragionamenti del cervello c’è logica, nei ragionamenti del cuore ci sono 
le emozioni. 

 (Rita Levi Montalcini) 


